Bonduelle - S. Paolo d’Argon

NO AI LICENZIAMENTI

RICOSTRUIRE PER LAVORARE TUTTI A SAN PAOLO D’ARGON
Sono trascorsi oltre due mesi dall’incendio che ha devastato l’insediamento della Bonduelle di San Paolo d’Argon, lasciando senza lavoro buona parte dei 140 dipendenti.
La Bonduelle ha confermato la richiesta di mettere in mobilità 50 dei lavoratori e di non rinnovare dal 31 maggio la cassa integrazione.

Sono scelte assurde e da respingere: la Bonduelle invece di pensare alla ricostruzione, punta SOLO a tagliare l’occupazione e colpire diritti e salario dei dipendenti. 

Diversi di questi lavoratori la notte del 28 febbraio hanno rischiato la propria incolumità; ora stanno rischiando anche il posto di lavoro.

Ricordiamo che nel 2004 la Bonduelle dichiarava che a San Paolo d’Argon avrebbe realizzato un’importante espansione produttiva, aumentando l’occupazione fino a 260 posti di lavoro; proprio sulla base di questi progetti l’Amministrazione Comunale aveva concesso importanti trasformazioni urbanistiche (con conseguenti vantaggi patrimoniali per la Bonduelle).

Oggi invece la Bonduelle vuole ridurre l’occupazione e non ha ancora chiarito che cosa intende fare del proprio insediamento di San Paolo d’Argon.

Non si tratta di un’azienda in crisi, ma di una delle più importanti multinazionali del settore; la Bonduelle con la sua espansione in Italia  e con gli insediamenti della nostra zona ha aumentato enormemente il proprio giro d’affari.

L’Alternativa-San Paolo d’Argon in tutte queste settimane si è mobilitata a fianco delle lavoratrici, dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali, nella convinzione che occorre SEMPRE  contrastare chi in nome del profitto vuole calpestare i diritti, la sicurezza e la dignità dei lavoratori.
Per questo abbiamo sostenuto la mobilitazione dei lavoratori che lunedì 5 maggio hanno presidiato gli stabilimenti Bonduelle e intendiamo promuovere altre iniziative di solidarietà.
Chiediamo con forza che i licenziamenti siano ritirati. Chiediamo che l’insediamento di San Paolo d’Argon sia ricostruito e reso operativo. Chiediamo che l’azienda rispetti gli impegni assunti con i lavoratori e con la nostra comunità. 
Facciamo infine presente che ancora non è stato comunicato se le coperture in eternit, compromesse dall’incendio del 28 febbraio, sono state rimosse, adeguatamente smaltite e messe in sicurezza, per prevenire altri danni ai lavoratori e alla popolazione.
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